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Oggetto

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI  ACCORDO  DI  COLLABORAZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA E
FONDAZIONE CARIPLO PER LA PROMOZIONE E IL SOSTEGNO DI PROGETTI FINALIZZATI ALLA DIFFUSIONE
E VALORIZZAZIONE DELLA PRATICA SPORTIVA TRA I  BAMBINI, ADOLESCENTI  E GIOVANI. “LO SPORT:
UN’OCCASIONE PER CRESCERE INSIEME. PERCORSI SPORTIVI-EDUCATIVI PER LA CRESCITA, IL BENESSERE
E L’INCLUSIONE” - ANNO 2019/2020



VISTI:
− la legge regionale 1 ottobre 2014, n. 26 “Norme per la promozione e lo sviluppo 

delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle 
professioni sportive inerenti alla montagna” ed in particolare:
• l’art. 1 il quale prevede che la Regione riconosce la funzione sociale delle 

attività motorie e sportive quale strumento di formazione della persona, di 
socializzazione,  di  benessere  individuale  e  collettivo,  di  inclusione  ed 
integrazione  sociale,  di  contrasto  a  ogni  forma  di  discriminazione,  di 
promozione delle pari opportunità, di prevenzione e cura;

• l’art. 3, comma 2, lett. a) il quale prevede che la Giunta regionale individua 
annualmente  le  specifiche  misure  attuative  con  particolare  riguardo  al 
sostegno alla realizzazione di progetti in ambito sportivo;

− la  legge  n.  241/1990  che  all’art.  12  recita:  “La  concessione  di  sovvenzioni, 
contributi,  sussidi  ed  ausili  finanziari  e  l'attribuzione di  vantaggi  economici  di 
qualunque genere a persone ed enti  pubblici e privati  sono subordinate alla 
predeterminazione  ed  alla  pubblicazione  da  parte  delle  amministrazioni 
procedenti,  nelle  forme  previste  dai  rispettivi  ordinamenti,  dei  criteri  e  delle 
modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi”;

− la  legge regionale  n.  1/2012,  che dispone all’art.  8  che,  ove non  siano già 
stabiliti  da leggi o regolamenti,  i  criteri  e le modalità da osservarsi  nei  singoli 
provvedimenti  di  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  vantaggi 
economici  di  qualsiasi  genere  a  persone  o  enti  pubblici  o  privati,  sono 
predeterminati,  con  apposito  provvedimento  da  pubblicarsi  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale;

− il  Programma Regionale di  Sviluppo (PRS)  della XI  legislatura,  approvato con 
DCR  n.  XI/64  del  10  luglio  2018,  che  riconosce  lo  sport  come  strumento 
strategico per migliorare il benessere psicofisico della persona e promuovere stili  
di vita sani, per trasmettere valori quali il rispetto degli altri e delle regole, per 
favorire l’integrazione, l’inclusione e la coesione sociale, oltre che la crescita 
della persona e della  socialità,  con particolare riferimento  al  risultato  atteso 
107.Econ.6.1;

− la  DCR n.  XI/188 del  13  novembre 2018 “Linee guida e  priorità  d’intervento 
triennali  per  la promozione dello sport  in Lombardia in attuazione della l.r.  1 
ottobre 2014, n. 26 (art. 3, comma 1)” che prevede, tra le priorità di intervento 
dell’obiettivo  generale  “a)  Promozione  dell’attività  motoria  e  della  pratica 
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sportiva come fattore di prevenzione, educazione e inclusione”, di incentivare 
l’attività  motoria  e  la  pratica  sportiva  attraverso  progettualità  specifiche 
multidisciplinari;

CONSIDERATO  che  Fondazione  Cariplo  è  un  soggetto  che  persegue  fini  di 
solidarietà sociale e di promozione dello sviluppo economico, ai sensi della Legge 
23  dicembre  1998,  n.  461  e  del  Decreto  legislativo  17  maggio  1999,  n.  153  e 
successive modifiche e che, identificando come prioritario il tema della crescita 
culturale e professionale dei giovani e la loro valorizzazione sociale, ha deciso di 
confermare per il  2019 una linea di  intervento per favorire l’avvicinamento dei 
bambini e dei giovani alla pratica sportiva, vista come veicolo di inclusione sociale 
e come volano di crescita personale e di benessere;

DATO ATTO che:
− Regione Lombardia e Fondazione Cariplo hanno sottoscritto negli  anni 2015, 

2016  e  2018  Accordi  di  collaborazione  volti  alla  realizzazione  di  iniziative 
congiunte per la promozione e valorizzazione della pratica sportiva rivolta a 
bambini,  adolescenti  e giovani, attraverso il  sostegno a progetti  sviluppati  in 
partenariato tra le agenzie educative e le realtà non profit del territorio; 

− nell’ambito dei sopracitati  Accordi, Regione Lombardia e Fondazione Cariplo 
hanno approvato le misure di intervento denominate “Lo Sport: un’occasione 
per  crescere  insieme” di  cui  ai  dds  n.  7216/2015,  dds  n.5557/2016  e  dds  n. 
836/2018;

VERIFICATO  l’interesse da parte  di  Regione Lombardia e Fondazione Cariplo a 
rinnovare  la  propria  collaborazione  ed  attivare  in  addizionalità  di  risorse 
un’iniziativa congiunta rivolta a bambini e giovani per l’attuazione di una strategia 
condivisa di  avvicinamento e valorizzazione della pratica sportiva, intesa come 
strumento idoneo a promuovere l'educazione e la formazione della persona, lo 
sviluppo  delle  relazioni  sociali,  l'inclusione  e  l'integrazione  sociale,  il  benessere 
individuale e collettivo e il miglioramento degli stili di vita;

ATTESO  che in data 2 aprile 2019 il  Consiglio di  Amministrazione di  Fondazione 
Cariplo ha espresso parere positivo in merito alla sottoscrizione di un Accordo con 
Regione  Lombardia  per  la  realizzazione  di  un  nuovo  bando  volto  a  favorire 
l’avvicinamento  dei  giovani  alla  pratica  sportiva,  come  elemento  di  crescita 
personale e di integrazione sociale;
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CONSIDERATO che a tale scopo sono stati definiti e condivisi il testo di un Accordo 
di  collaborazione e del  relativo strumento attuativo,  di  cui  all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, volto a sostenere attraverso 
contributi  a  fondo  perduto  progettualità  destinate  a  bambini,  adolescenti  e 
giovani, da realizzarsi sul territorio lombardo finalizzato alla loro crescita personale, 
con riferimento alle seguenti aree tematiche:
− Sport e valori:  sperimentare in modo diretto valori  importanti  quali la lealtà, il 

rispetto  delle  regole,  il  rifiuto  della violenza,  l’inclusione,  il  lavoro di  squadra, 
l’abitudine  all’impegno,  l’accettazione  della  sconfitta  e  la  gestione  della 
vittoria;

− Sport e salute: promuovere, in particolare per i minori che non hanno mai svolto 
attività  fisica,  l’adozione  di  stili  di  vita  sani  e  attivi  che  siano  in  grado  di 
permanere  nel  tempo  e  di  contrastare  comportamenti  non  salutari  (fumo, 
abuso di alcool e droghe);

− Sport  e  inclusione:  promuovere la  pratica sportiva di  bambini  e  ragazzi  che 
faticano in modo particolare ad avvicinarsi al mondo dello sport, anche con 
riferimento alle persone con disabilità e alle fasce fragili della popolazione;

DATO ATTO che la dotazione finanziaria riservata alla presente iniziativa congiunta 
ammonta  a  complessivi  euro  1.600.000,00,  di  cui  il  50%  a  carico  di  Regione 
Lombardia e il 50% a carico di Fondazione Cariplo;

DATO  ATTO  altresì  che  le  risorse  finanziarie  messe  a  disposizione  da  Regione 
Lombardia, pari ad euro 800.000,00, trovano copertura sul capitolo 6.01.104.7853 
“Trasferimenti alle associazioni sportive e ad altri enti privati senza scopo di lucro 
per la realizzazione di iniziative relative allo sviluppo della pratica e della cultura 
sportiva”, dell’esercizio finanziario 2020, che presenta la necessaria disponibilità;

STABILITO che,  per  i  potenziali  beneficiari  per  i  quali  si  riscontra  la  presenza 
cumulativa di attività economica e di rilevanza non locale, ovvero con bacino di 
utenza  internazionale  o  con  attrattività  per  investitori  internazionali,  gli  stessi  si 
configurino, per la parte di  cofinanziamento regionale, come regimi di  aiuto, e 
saranno  assegnati  in  applicazione  del  Regolamento  n.  1407/2013  della 
Commissione Europea del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti di stato “De 
Minimis”  con  particolare  riferimento  agli  artt.  1  (campo  di  applicazione),  2 
(definizioni, con particolare riferimento alla definizione di impresa unica), 3 (aiuti 
“de minimis”)  e 6 (controllo), che si applica fino al 31dicembre 2020;
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VALUTATO che i trasferimenti di risorse ad enti pubblici destinati allo svolgimento 
delle  funzioni  istituzionali  di  promozione  e  sviluppo  della  cultura  sportiva  non 
rientrano nell’ambito di applicazione del citato regolamento UE n. 1407/2013;

RITENUTO, altresì, che, in caso di soggetti per cui si riscontra la presenza cumulativa 
di  attività  economica e di  rilevanza non locale,  ovvero con bacino di  utenza 
internazionale  o  con  attrattività  per  investitori  internazionali,  gli  stessi  devono 
sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che informi su eventuali 
aiuti “De Minimis” ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla 
propria  attività  rientrante  nella  nozione  di  impresa  unica  con  relativo  cumulo 
complessivo degli aiuti “De Minimis” ricevuti;

RITENUTO che le attività di istruttoria e controllo ai fini del rispetto del regolamento 
1407/2013 relative al Bando congiunto saranno svolte direttamente da Regione 
Lombardia;

STABILITO che qualora nell’esercizio dell’attività istruttoria e di controllo dei progetti  
presentati si ravvisi che i contributi concessi si configurano come regimi di aiuto, si  
adottano  le  modalità  previste  dalla  presente  DGR,  in  applicazione  del 
regolamento UE n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea  agli  aiuti  “De  Minimis”,  con 
particolare riferimento agli artt. artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con 
particolare riferimento alla definizione di impresa unica), 3 (aiuti “de minimis”)  e 6 
(controllo), che si applica fino al 31dicembre 2020;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Comitato di valutazione aiuti di stato 
di cui alla DGR N. 6777 del 30 giugno 2017, nella seduta del 2 aprile 2019;

VISTI:
− la  legge  24  dicembre  2012,  n.  234,  articolo  52,  comma  3,  e  successive 

modificazioni;
− il  decreto  ministeriale  115/2017  del  31/5/2017  “Regolamento  recante  la 

disciplina per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti di stato, ai sensi 
dell'articolo  52,  comma  6  della  legge  24  dicembre  2012,  234  e  successive 
modifiche e integrazioni;

DATO ATTO che per gli aiuti concessi in regime “De Minimis” la competente UO 
“Sostegno al sistema sportivo e politiche per i giovani” della D.G. Sport e Giovani  
procederà pertanto:
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− alle verifiche di cui agli artt. 13 e 15 del suddetto decreto ministeriale 115/2017 
per le finalità di cui all'art. 17 del medesimo decreto;

− alla registrazione ai sensi dell'art.  9 del suddetto decreto ministeriale 115/2017 
dell'aiuto individuale mediante il codice di concessione COR;

RITENUTO di demandare al competente Dirigente della Direzione Generale Sport e 
Giovani  l’adozione  dei  successivi  provvedimenti  attuativi  della  presente 
deliberazione entro 30 giorni dall’approvazione della stessa;

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 e successive modifiche e integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità della Giunta Regionale;

VISTI  la  l.r.  n.  20/2008  ed i  provvedimenti  organizzativi  della  XI  Legislatura  che 
definiscono  l’attuale  assetto  organizzativo  della  Giunta  regionale  ed  il 
conseguente conferimento degli incarichi dirigenziali;

RAVVISATO di  disporre la pubblicazione del  presente atto sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e sul sito web di Regione Lombardia;

AD UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare lo schema di accordo di collaborazione fra Regione Lombardia e 
Fondazione Cariplo e il relativo strumento attuativo, di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di dare atto che la dotazione finanziaria riservata all’iniziativa congiunta di cui 
alla presente deliberazione ammonta a complessivi euro 1.600.000,00, di cui il 
50% a carico di Regione Lombardia e il 50% a carico di Fondazione Cariplo;

3. di  dare  atto  che  le  risorse  finanziarie  messe  a  disposizione  da  Regione 
Lombardia,  pari  ad  800.000,00  euro,  trovano  copertura  sul  capitolo 
6.01.104.7853  dell’esercizio  finanziario  2020,  che  presenta  la  necessaria 
disponibilità; 

4. di prevedere che, per i potenziali beneficiari per i quali si riscontra la presenza 
cumulativa di attività economica e di rilevanza non locale, ovvero con bacino 
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di utenza internazionale o con attrattività per investitori internazionali, i contributi  
oggetto  del  Bando  congiunto  saranno  concessi,  per  la  parte  di 
cofinanziamento regionale, nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento  dell’Unione  Europea  agli  aiuti  “de  minimis”,  pubblicato  sulla 
Gazzetta  Ufficiale  dell’Unione  Europea L  352/1  del  24  dicembre  2013,  ed  in 
particolare  gli  artt.  1  (campo  di  applicazione),  2  (definizioni),  3  (aiuti  “de 
minimis”) e 6 (controllo);

5. di demandare al Direttore Generale della Direzione Generale Sport e Giovani la 
sottoscrizione dell’Accordo di cui al precedente punto 1;

6. di demandare l'adozione dei successivi provvedimenti attuativi della presente 
deliberazione  al  Dirigente  competente  della  Direzione  Generale  Sport  e 
Giovani;

7. di  demandare  al  Dirigente  competente  della  Direzione  Generale  Sport  e 
Giovani la cura degli adempimenti in tema di pubblicità per la trasparenza ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs 33/2013;

8. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia (BURL) e sul sito web di Regione Lombardia, nonché 
nella sezione amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23 D.Lgs. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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